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Volume 41 
Il fascismo nella cultura italiana: 1945-2022 

 
Il centenario dell’ascesa al potere del fascismo (1922-2022) offre l’occasione 
ideale per ripensare alle molteplici maniere in cui la cultura italiana ha meditato 
sulla memoria storica del totalitarismo. Annali d’italianistica sollecita contributi 
specialistici per un numero monografico (volume 41 del 2023) incentrato sulla 
rappresentazione del fascismo nella produzione culturale italiana dal dopoguerra 
ai nostri giorni. Il volume ha l’obbiettivo di analizzare criticamente in qual modo 
la letteratura, il cinema e le arti visive abbiano rappresentato e continuino a 
rappresentare il passato fascista e come queste manifestazioni multiculturali 
abbiano contribuito alla valutazione della memoria storica della dittatura.  

Si sollecitano contributi che esaminino la rappresentazione del fascismo in 
specifici prodotti culturali: letteratura, cinema, arti visive e altre forme di 
espressione e valutazione artistica. Un approccio intermediale è particolarmente 
ben accetto.  

Gli studiosi interessati a contribuire sono invitati a contattare i curatori del 
volume il prima possibile per discutere il contenuto del proprio intervento e 
inviare poi una sinossi di circa 300 parole assieme ad una breve nota biografica 
possibilmente entro il 31 gennaio 2022.  

I contributi che verranno selezionati dovranno essere inviati possibilmente 
entro il 1 settembre 2022. Qualora possibile, si invitano gli autori a mandare il 
proprio contributo prima della scadenza. 

Il volume verrà pubblicato nell’autunno 2023. 
I saggi possono essere scritti in italiano o in inglese, devono avere una 

lunghezza compresa tra le 6.000 e le 10.000 parole e devono attenersi alle norme 
editoriali indicate sul sito degli Annali d’italianistica per l’organizzazione interna 
del saggio, le note e la bibliografia (https://annali.org/publishing/). Tutti i saggi 
saranno sottoposti ad un procedimento di peer-review e i contributori devono 
essere disposti a rivedere il saggio attraverso diverse fasi editoriali.  

Per ulteriori informazioni si prega di contattare Guido Bartolini 
(gbartolini@ucc.ie) ed un altro curatore affine alla propria area di 
specializzazione, secondo le indicazioni elencate qui sotto. 

 
Curatori: 

Charles Burdett (charles.burdett@sas.ac.uk) – Letteratura 
Charles Leavitt (cleavitt@nd.edu) – Letteratura e Cinema 

Giacomo Lichtner (giacomo.lichtner@vuw.ac.nz) – Cinema 
Giuliana Pieri (g.pieri@rhul.ac.uk) – Arti visive 
Guido Bartolini (gbartolini@ucc.ie) – Letteratura 
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IN MEMORIAM  
 

EDOARDO A. LÈBANO  
(January 17, 1934 - November 28, 2020)  

 
Per me e per i miei coetanei, testimoni del primo boom dell’italianistica 
americana, Edoardo Lèbano era un punto di riferimento in quanto documentava 
per noi tutti i progressi statistici della nostra disciplina. Mi  riferisco ai primi anni 
Sessanta quando cominciarono a spuntare un po’ ovunque i dipartimenti 
d’italiano, crescevano le file degli studenti e si avviavano programmi sempre più 
ambiziosi. Erano i giorni in cui le riunioni del PMLA costituivano memorabili 
eventi culturali, e vi si partecipava non tanto per farsi intervistare per un posto, 
ma per sentire i grandi maestri. In quelle riunioni si rendevano noti i risultati dei 
surveys dei programmi, si contavano gli studenti e si veniva a sapere con 
soddisfazione che il  numero degli iscritti ai programmi di italiano cresceva ogni 
anno. Non si raggiungeva mai i livelli  delle lingue più studiate, ma ogni anno 
l’italiano guadagnava terreno e rispettabilità. Chi teneva il  libro dei conti e 
redigeva le statistiche era Edoardo Lèbano che annualmente faceva circolare 
questionari e dati, e rendeva noto a tutti lo stato dei nostri studi. Sembrano tempi 
lontanissimi che i giovani di oggi stentano ad immaginare: un’epoca felice in cui 
il  problema non era tanto trovare il  lavoro quanto invece scegliere la sede che più 
conveniva e piaceva. Le cose poi sono cambiate negli ultimi decenni, e la presenza 
di Edoardo, come del resto di tutti noi anziani docenti, è piano piano “uscita di 
scena” perché con gli anni sono cambiate profondamente anche le istituzioni e le 
statistiche non lasciano prevedere tempi di abbondanza. 

Edoardo Lèbano era friulano (di Palmanova), fece gli studi liceali a Salerno 
e frequentò per un biennio le facoltà di diritto e di lettere rispettivamente a Napoli 
e a Firenze, ma completò i suoi studi a Washington DC presso la Catholic 
University of America (PhD 1966) con una tesi su Pirandello, autore al quale ha 
dedicato saltuariamente vari saggi. In America modificò l’ortografia del suo 
cognome aggiungendovi un accento per evitare di essere chiamato Lebàno. Dal 
1966 al 1969, insegnò alla University of Wisconsin, Milwaukee, e da lì passò alla 
Indiana University, Bloomington, dove è rimasto fino all’andata in pensione come 
Professor nel 2000. Ebbe spiccatissime doti organizzative che lo portarono a 
ricoprire varie cariche professionali importanti fra cui quelle nell’American 
Association of Teachers of Italian (AATI) prima come “secretary-treasurer” 
(1980-84), e quindi come “president” (1984-87). Questa lunga esperienza trova 
una sintesi nel rigoroso L’Insegnamento dell’italiano nei colleges e nelle 
università del Nordamerica (1983-1996) (Roma, Ministero degli esteri, 1997). 
Per quasi un decennio (1987-95) ha diretto la Scuola Italiana del Middlebury 
College, e gli anni sotto la sua guida sono stati “gloriosi”, a detta dei numerosi 
studenti che vi seguivano i corsi estivi. Una parte del successo era dovuta alla 
qualità degli insegnanti che Edoardo reclutava sia in America che in Italia; ma 
una parte non minore del successo “sociale” di quei corsi era la cena settimanale 
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che Edoardo organizzava con una competenza da chef di un ristorante di cinque 
stelle. Ed è un pregio che valorizzò in altre circostanze, incluso nella didattica 
dell’italiano. 

Edoardo capì presto che la sua vera vocazione parallela a quella organizzativa 
era quella didattica, e ad essa diede il  meglio delle sue prestazioni. Scrisse vari 
manuali fra i quali ricordiamo A Look at Italy; Italia antica e moderna: aspetti 
fondamentali della storia, dell’arte e della cultura dalle origini ai nostri giorni: 
narratori e poeti del ’900: attualità, ad uso dei corsi d’italiano nei colleges e nelle 
università di lingua inglese (Firenze, Sandron, 1976), curato insieme a Saverio 
Mirri e Laura Giusti; Buon giorno a tutti: First Year Italian (New York, John 
Wiley & Sons, 1983), in collaborazione con Pier Raimondo Baldini, un manuale 
che ha avuto due edizioni. A questi libri si aggiunga qualche manuale più 
commerciale come Italian: A Self-Teaching Guide (New York, John Wiley 
&Sons, 1988) che ha avuto varie ristampe. Edoardo aveva qualità di studioso che 
valorizzò in misura minore rispetto alla sua vocazione didattica. Una prova di tali 
doti sono l’introduzione e il  commento che accompagna la traduzione del 
Morgante di Pulci curata da Joseph Tusiani (Luigi Pulci. Morgante. The Epic 
Adventures of Orlando and His Giant Friend Morgante. Trans. Joseph Tusiani. 
Introduction and commentary by Edoardo A. Lèbano. Bloomington: Indiana UP, 
1998). Grazie a questa edizione, si può dire che il  poema pulciano, tanto amato da 
Byron, sia entrato nel canone dei testi italiani letti da studiosi americani. Una 
misura del rispetto di cui godeva è data dal volume omaggio, Delectando discitur: 
Essays in honor of Edoardo A. Lèbano, New York: Bordighera Press, 2009, a cura 
di Paolo Giordano e Michele Lettieri. Uno degli ultimi suoi lavori è Life in God’s 
Country (Bloomington, Indiana, Edoardo Lebano, 2016): una sorta di lavoro 
antropologico fatto di interviste dei vecchi emigranti italiani residenti a Clinton in 
Indiana. La sua grande attività di animatore degli studi italiani è stata premiata da 
numerosi riconoscimenti pubblici e ufficiali. 

Edoardo fu pioniere di “cultural studies” quando, negli anni in cui ancora si 
parlava poco di queste cose, lanciò l’idea di introdurre fra gli insegnamenti di 
“cultura italiana” un corso sulla cucina italiana che tenne con grande successo, 
anche radiofonico e televisivo presso la University of Indiana. Oggi l’introduzione 
nei corsi di italiano di questa materia, ritenuta una volta poco accademica, non 
stupisce più, visto che ora sono di moda tutti gli argomenti che, oltre a richiamare 
studenti ai corsi di Italiano, mostrano elementi strutturali della cultura italiana. 
Edoardo insegnava “teaching Italian while cooking” quando i puristi non 
vedevano di buon occhio la contaminazione di discipline, ma ora il  de re 
coquinaria immette gli studenti nel cuore della civiltà della penisola e li  fa sedere 
a tavola con i native speakers. Edoardo—e questo gli amici lo capivano—lo 
faceva per obbedire alla sua duplice vocazione di insegnante e di ospite a una 
mensa che voleva sempre ben imbandita e appetitosa e che lui riusciva a tenere 
allegra con la sua conversazione vivace e brillante. Forse in questa seconda scelta 
lascia capire la sua predilezione per un autore come Pulci e per il  suo gigante 
buono dalla mandibola operosa.  
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Consola un poco ricordare Edoardo con quest’immagine conviviale che lo 
mantiene presente nella memoria come un commensale gradevolissimo dal quale 
non avremmo mai voluto allontanarci. 

Paolo Cherchi, University of Chicago; Università di Ferrara 
 
 
 

ALBERT N. MANCINI  
(September 15, 1929 - August 7, 2021) 

 
La prima volta che sentii parlare di Albert Mancini fu nel 1963, subito dopo essere 
arrivato a Berkeley. Me ne parlò un conoscente che stava terminando di battere a 
macchina la tesi che Albert scriveva sotto la guida di Aldo Scaglione. Era una 
dissertation sul romanzo del Seicento ed era di novecento pagine! Dati del genere 
crearono nella mia fantasia un personaggio straordinario che non solo si occupava 
di un’area della letteratura allora quasi sconosciuta, ma vi scriveva addirittura 900, 
aggiungendo alla nozione di straordinarietà anche quella di erudizione e diligenza 
indefessa. Speravo di incontrarlo allora, ma ciò accadde vari anni più tardi in uno 
dei soliti convegni della nostra associazione. Mancini era il  keynote speaker ed 
ebbi così anche modo di apprezzarne la vivacità oratoria e l’assoluta serietà con 
cui svolgeva il  suo lavoro. 

Se mi permetto di ricordare queste cose, è per dire che in tutti gli anni che 
l’ho conosciuto e frequentato, quella prima impressione non è mai stata scalfita: 
uno studioso singolare, tenace e non pedante, molto professional e molto leale. 
Sono tratti che fanno capire perché la sua perdita sia molto dolorosa per chi l’ha 
conosciuto. Ho usato il  termine professional che potrebbe sembrare strano perché 
il  primo dovere nella nostra professione è di essere, appunto, dei professionisti. 
Ma in lui questa professionalità aveva una componente che potremmo definire 
patriottica perché Albert era nato in America, ma aveva fatto degli studi di diritto 
e di lettere (fra Padova e Napoli) e aveva prestato servizio militare in Italia ma in 
un corpo americano; aveva quindi un senso della rispettabilità degli studi di 
italiano che egli vedeva sempre minacciata dalla faciloneria con cui erano gestiti, 
specialmente negli anni del boom della nostra disciplina che rispose alla domanda 
di docenti con una produzione di PhD mai vista prima. Forse a questo suo rigore 
si deve il  fatto che non si fece mai promotore di un programma dottorale in 
un’istituzione ricca di risorse come la University of Ohio dove Mancini insegnò. 
La qualità del professionalismo che fu spiccatissima in lui, diventò evidente e 
preziosa per i nostri studi quando assunse la direzione di Italica. 

Non so come arrivò a dedicare gran parte del suo lavoro da studioso al 
romanzo del Seicento. Sono sicuro però che non cercava un tema insolito per 
distinguersi; immagino, piuttosto, che deve aver intuito che quel genere, in quel 
momento storico, deteneva la chiave dei grandi mutamenti culturali in corso, in 
quel passaggio dal mondo eroico a mondo del diritto, dal poema cavalleresco al 
romanzo del personaggio che non conosce più i parametri della virtù ma ripone 
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invece la qualità del carattere nel saper gestire le proprie passioni. Era una grande 
intuizione, tipica del vero studioso che si distingue per la sua immaginazione 
critica che lo porta a trovare temi anziché a cercarli. Il  tempo gli ha dato ragione: 
oggi gli studi sul romanzo barocco sono fiorenti, e il  lavoro pioneristico di 
Mancini viene sempre ricordato come indispensabile. Libri come Romanzi e 
romanzieri del Seicento (Napoli, 1981), e I capitoli letterari di Francesco 
Bolognetti (Napoli, 1989) sono fondamentali, e veri punti di riferimento sono i 
molti capitoli pubblicati in volumi di storia della letteratura usciti in lingua inglese 
a Oxford e a Cambridge, per non dire di una nutrita serie di contributi specifici 
disseminati in riviste e volumi miscellanei. Non è titolo di poco conto l’aver 
dissodato un campo di studi pressoché vergine, e rimanervi sempre come figura 
dominante anche quando intere e nuove generazioni di studiosi entrano a 
coltivarlo. 

Come direttore di rivista ha lasciato la sua impronta. Quando assunse il  ruolo 
di direttore di Italica (1994-2004), aveva alle spalle un’esperienza di vari anni di 
lavoro editoriale. Per un lungo periodo, infatti, aveva gestito il  lavoro editoriale 
di Forum Italicum in un periodo in cui il  direttore e fondatore Michele Ricciardelli 
non poteva occuparsene per motivi di salute. Poi, come succede in questo mondo, 
Ricciardelli si trasferì in Italia, volle essere presente e in modo esclusivo, e ciò 
creò una rottura con Mancini che pure non aveva mai reclamato alcun ruolo per 
sé. Con questa esperienza, Mancini accettò di dirigere Italica e di succedere a 
Robert Rodini. Italica era una rivista ben gestita e decorosissima, ma il  lavoro 
editoriale ruba molto tempo e il  fatto che sia anche l’organo di un’associazione 
pone dei limiti  e impone delle responsabilità. Mancini la fece funzionare come un 
orologio, leggendo tutto, delegando pochissimo ad assistenti, e usando buon senso 
e rigore. Amava lasciare spazio ai giovani, e a loro non lesinava commenti e 
suggerimenti relativi ai lavori che mandavano alla rivista. Sollecitava recensioni 
con oculatezza, cercando nella misura possibile gli studiosi più qualificati per 
valutare un libro, e anche in questo era molto professional. 

I meriti di Albert Mancini sono stati riconosciuti con onorificenze da parte 
del governo italiano (era cavaliere) e da associazioni culturali americane (come la 
nostra AATI). Ma non era un uomo che ambisse a questi riconoscimenti; credo, 
invece, che gli stesse a cuore l’apprezzamento sincero dei colleghi per i suoi studi, 
e da parte sua era generosissimo nel riconoscere i meriti delle persone che 
frequentava. 

Le chiacchierate telefoniche che molti di noi facevano con Albert Mancini 
rivelavano tutte queste sue qualità. Con il  tempo Albert ed io diventammo buoni 
amici e mi faceva piacere telefonargli di tanto in tanto. Da lui apprendevo molte 
cose sulla vita dell’italianistica americana ma anche di quella italiana. E c’era 
sempre un punto sul quale tornava: Berkeley, i suoi studi e i suoi insegnanti. Dopo 
varie volte, i suoi ricordi diventavano prevedibili. Solo più tardi, però, capii che 
quel mondo era la fonte alla quale tornava per ricaricarsi dell’energia e degli 
entusiasmi giovanili. Credo che per lui parlare di quel mondo significasse, magari 
inconsciamente, valutare fino a che punto aveva realizzato quelle promesse che si 
fanno da giovani quando si scopre la propria vocazione e il  proprio destino 
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accademico. L’esperienza di Berkeley rafforzò e addirittura forgiò la sua etica del 
lavoro e gli fece scoprire il  campo di studio al quale avrebbe dedicato le sue 
energie maggiori. Come sappiamo, questo era il  nostro Seicento, secolo per lo più 
trascurato e che solo in tempi recenti è tornato in auge, almeno in Italia, riaprendo 
il  dibattito se sia un secolo che segna la decadenza della cultura italiana o se invece 
ne prepari la modernità. Di quella cultura Mancini ha privilegiato la creatura del 
tutto nuova, che è quella appunto del romanzo; ma era un finissimo conoscitore 
della poesia e della trattatistica, come provano i suoi numerosi saggi su tali 
argomenti. Era un conoscitore della letteratura italiana in generale e delle cugine 
spagnole e francesi, ma non ha lasciato molto di questo suo sapere: glielo 
impediva la sua deontologia da professional che lasciava solo agli specialisti 
l’interesse specifico di certi problemi, e comunque si imponeva di essere 
informato quanto basta per collocare in un contesto culturale gli autori che curava 
da specialista. 

Quanto mi piacerebbe risentirlo in quelle ore serali raccontarmi per una volta 
ancora le gesta dei suoi amici e maestri Nicholas Perella e Remo Ceserani…! Non 
mi sarei annoiato perché avrei capito le ragioni di quel ritorno a Berkeley. Era lì 
dove scoprì il  suo destino accademico e dove gli venne affidata la missione di far 
conoscere meglio il  mondo del Seicento. L’ascolterei e lo tranquillizzerei 
dicendogli che aveva realizzato le proprie aspirazioni, assolto la sua missione 
perché era uno studioso originale e affermatissimo. E non gli avrei detto una cosa 
che non pensassi realmente e che immagino pensino tutti quelli che l’hanno 
conosciuto. Caro Albert, ricordi il  verso di Persio: “scire tuum nihil est, nisi te 
scire hoc sciat alter”. Noi ora sappiamo che tu sapevi quelle cose, perché tu, da 
grande maestro quale sei stato, ce le hai fatte conoscere e ci hai anche insegnato 
come, quanto e perché dobbiamo apprezzarle. E grazie a te ci sono cari quei 
romanzoni del Seicento, e ci sono diventati familiari autori come il  tuo Ferrante 
Pallavicino. 

Paolo Cherchi, University of Chicago; Università di Ferrara 
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